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Chi siamo

L’Associazione Italiana Bipolari (AIBP) è la prima associazione nazionale interamente dedicata al supporto 
delle persone con disturbo bipolare e dei loro cari. Fondata nel 2023 per colmare un vuoto reale nei servizi di 
accompagnamento, informazione e difesa dei diritti, l’associazione è nata direttamente dall’esperienza vissuta 
di utenti e familiari, e lavora oggi su tutto il territorio italiano attraverso attività gratuite, online e accessibili.

Tutti i nostri servizi sono gratuiti e progettati con cura, supervisionati da volontari formati e pensati per offrire 
supporto reale, concreto e umano. Lavoriamo su due livelli: supporto diretto alla persona e lavoro 
istituzionale e di advocacy.

I nostri gruppi di supporto – dedicati a persone con diagnosi, familiari o misti – offrono uno spazio protetto per 
condividere vissuti, confrontarsi, essere ascoltati e non sentirsi più soli. Organizziamo anche seminari, salotti 
informativi, eventi tematici, e mettiamo a disposizione materiali pensati per affiancare i percorsi clinici.



Un’indagine partecipata sull’interazione tra 
salute fisica e stabilità dell’umore
In questa presentazione condividiamo i risultati di un’indagine condotta 
dall’Associazione Italiana Bipolari (AIBP), nata per esplorare il legame tra salute fisica, 
percezione corporea e andamento del disturbo bipolare, a partire da dati raccolti 
direttamente tra utenti e familiari.

L’obiettivo è contribuire, da una prospettiva esperienziale, alla comprensione dei 
segnali corporei precoci, delle difficoltà quotidiane nella gestione di sonno, 
alimentazione, energia e movimento, e delle risorse che le persone identificano come 
più utili per sostenere la stabilità.

Attraverso un approccio partecipato, abbiamo raccolto osservazioni che possono 
integrare e rafforzare la pratica clinica, favorendo una lettura più ampia e 
personalizzata dei bisogni delle persone con disturbo bipolare.







Alimentazione e tono dell’umore: un 
equilibrio fragile ma centrale

Come AIBP, abbiamo sperimentato 
percorsi alternativi di educazione 
alimentare basata su gentilezza, 
consapevolezza e sostenibilità, 

affiancando la persona nel 
costruire una relazione possibile 

con il cibo, senza prescrizioni 
rigide. 

Crediamo che questo approccio 
possa essere integrato nel sistema 

sanitario, in sinergia con i 
professionisti, per trasformare un 

tema delicato in una risorsa di 
cura accessibile.





Movimento e attivazione: quando la 
motivazione non basta
Il movimento è universalmente riconosciuto come elemento protettivo nel 
disturbo bipolare. Tuttavia, dai dati raccolti emerge una difficoltà concreta 
nel trasformare questa consapevolezza in pratica.

Le barriere non riguardano solo l’umore o la fase clinica, ma spesso fattori 
esterni: assenza di contesto, isolamento, condizioni fisiche o 
ambientali sfavorevoli. 

Come associazione, abbiamo sperimentato micro-progetti efficaci e a 
basso costo: camminate guidate, routine condivise, supporto tra pari. 



Il corpo si cura meglio insieme: il ruolo del 
supporto relazionale
La cura corporea non è solo una scelta individuale, ma una pratica che si 
attiva all’interno di relazioni significative. 

Tuttavia, questo bisogno si scontra spesso con ostacoli pratici: 
isolamento, povertà, assenza di spazi sicuri o contesti adeguati.

Per molte persone, cucinare in modo sano o dormire regolarmente 
non dipende dalla motivazione, ma da fattori strutturali: abitazioni 
precarie, orari instabili, mancanza di risorse o supporto. 

In questo senso, la cura del corpo non può essere delegata solo 
all’individuo, ma va pensata come parte integrante di un ecosistema 
che coinvolge servizi, territorio, reti sociali e clinici.





Cosa proponiamo di attivare con centri e 
professionisti

Supporto tematico e 
continuo post-

colloquio:

Materiali educativi 
(toolkit, video, 

testimonianze) su 
sonno, dieta, energia, 

corpo.

Il professionista può 
semplicemente 

“rinviare” il paziente a 
contenuti affidabili.

Dopo il colloquio, il 
paziente trova contesto 

umano, spiegazioni 
concrete e spazio di 

riflessione.

Fase post-crisi e 
reintegrazione:

Supporto informato da 
utenti esperti, formati e 

competenti.

Non clinico, ma 
altamente efficace per 

chi è dimesso o 
stabilizzato ma fragile.

Il Progetto Giovani:

Volontariato 
personalizzato con 
tutoraggio, ruoli su 
misura e sviluppo 

competenze.

Valorizzazione 
dell’esperienza vissuta, 
in contesto sicuro e non 

giudicante.

Opportunità concreta 
per il reinserimento 

progressivo nella 
comunità.



Cosa 
possiamo 
costruire 
insieme



La proposta: un’alleanza operativa

Cosa offriamo da 
subito:

Una rete pronta ad attivarsi 
ovunque ci sia volontà di 

collaborazione.

Contenuti, dati, strumenti 
testati e adattabili.

Integrazione reale tra cura 
clinica e vissuto quotidiano, per 
una presa in carico più umana 

e sostenibile.

La rete europea 
come 

moltiplicatore:

L’ENB – European Network for 
Bipolar unisce 9 Paesi per 

creare modelli formativi co-
progettati con utenti e clinici.

Buone pratiche europee, 
strumenti replicabili, 

superamento dell’isolamento 
locale.

Come possiamo 
lavorare insieme:

Le risorse ci sono, i format sono 
pronti, i volontari formati.

Possiamo integrare queste 
attività nei servizi già esistenti, 

senza sostituirli.

Possiamo co-progettare nuove 
iniziative in base ai bisogni 
specifici di ogni contesto.

Non serve ripartire da zero. 
Possiamo partire da ciò che già 
funziona e costruire, insieme, 

un modello più efficace, 
condiviso e accessibile per 

tutte le persone con disturbo 
bipolare.



Grazie! Contatti

• Email direzione: direttivo@aibp.it

• Contatti per collaborazioni e progetti : 
eleonora.caiazza@aibp.it

• Instagram: 
@associazione_italiana_bipolari

• Facebook: Associazione Italiana Bipolari

• LinkedIn: Associazione Italiana Bipolari 
(AIBP)

https://www.instagram.com/associazione_bipolari
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